
Sport - Calcio, Balata (Lega B): "Urgente

Piano Marshall contro Covid-19"

Roma - 20 mar 2020 (Prima Pagina News) "Obiettivo primario

salvaguardare salute di calciatori, staff e dipendenti di tutti i

club"

Un piano Marshall per il calcio. Ecco l’idea del presidente della Lega B, Mauro Balata, per contrastare la

drammatica emergenza del coronavirus e le sue conseguenze sulla stabilità del sistema calcio in Italia.

“L’obiettivo primario – spiega Balata – è quello di salvaguardare la salute di calciatori, staff e dipendenti di tutti

i club e per questo vogliamo seguire le direttive diramate dal Governo e dalle autorità medico-scientifiche per

poter ripartire nel miglior modo possibile, quello più sicuro per la salute di tutti gli attori coinvolti. Ma ci sono

due aspetti per guardare il futuro del sistema calcio del nostro Paese. Il primo riguarda il modo di affrontare

questa situazione di straordinaria gravità. Qui siamo di fronte a un problema imprevedibile e assolutamente

violento, dati alla mano, e per questo motivo è necessario un “piano Marshall” del calcio che possa mettere in

campo strumenti straordinari e che consenta di avere delle priorità: la prima, naturalmente, riguarda la salute

di tutti i giocatori, degli staff, dei dipendenti dei club, e la seconda la sopravvivenza del sistema Serie B, ma più

in generale del sistema calcio italiano. Servono pertanto dei fondi straordinari, capaci di prevenire ulteriori

problemi e anche di riequilibrare una situazione che non è affatto semplice e che può portare a una crisi se

non si attivano degli strumenti di garanzia, naturalmente destinati ai soggetti meritevoli. Una proposta potrebbe

essere quella di assegnare alle società associate un ristoro economico connesso al danno economico subìto

per effetto dei provvedimenti in parola (DPCM Governo), elemento che diventa quanto mai determinante per la

vita stessa dei club. Le risorse per tale contributo a fondo perduto potrebbero essere attinte attraverso la

riconversione dell’accantonamento per Rischi e Oneri previsto nel budget federale 2020/2021, recentemente

approvato dal Consiglio Federale e attraverso l’utilizzo del relativo Fondo attualmente esistente nello stato

patrimoniale del bilancio della Federazioni. Potrebbe inoltre essere attivato da parte della Federazione,

eventualmente di concerto con l’UEFA, uno strumento tecnico-giuridico, una sorta di ‘fondo di salvaguardia’,

a favore di tutte le società associate, che permetta di sostenere e garantire alle stesse l’accesso al credito

bancario, a breve e a medio termine, per fronteggiare le temporanee, ma robuste, carenze di liquidità che

indubbiamente si verranno a creare. Queste sono idee che potrebbero essere utilizzate per far fronte alla crisi

ma è chiaro che ogni soggetto, ogni attore, deve fare dei sacrifici e non intendo solo le società. Serve

un’analisi giuridica approfondita che porti a una riflessione sulla necessità di un riequilibrio economico

complessivo nei rapporti tra società e calciatori. Si tratta di una crisi profonda e strutturale che può produrre

conseguenze devastanti per tutti. Tutelando le società si tutelano non solo i protagonisti assoluti, i calciatori,

ma anche quei professionisti, e le loro famiglie, che hanno meno evidenza ma che consentono ai club di

andare avanti, e mi riferisco ai dipendenti. Non mi aspetto che lo Stato intervenga direttamente a sostegno del



mondo del calcio, ci mancherebbe, visto che ci sono naturalmente delle altre priorità in questo momento. Però

ci sono delle accortezze che potrebbero contribuire al supporto di un sistema importante per il nostro Paese:

mi riferisco ad interventi con strumenti di defiscalizzazione importanti per sostenere il calcio in Italia. Poi un

altro punto da tenere ben presente riguarda i protocolli per la ripresa delle attività, cosa che speriamo accada il

prima possibile perché vorrebbe dire aver superato questa crisi. I problemi sono 2: i calciatori devono essere in

grado di arrivare a quel momento, speriamo non troppo lontano, in condizioni atletiche quantomeno sufficienti

per garantire l’attività fisica. Adesso vedremo cosa succederà nei prossimi giorni, le autorità medico-

scientifiche stanno monitorando la situazione e noi stiamo seguendo l’evolversi da vicino, e proveremo a

trovare una linea comune per rispettare le esigenze di tutti: dei calciatori, con il loro diritto alla salute e la

necessità di avere una preparazione fisica ottimale, e delle società che possano avere strumenti anche di

natura medico-scientifica che possano garantire l’abilitazione alla ripresa e alla prosecuzione degli

allenamenti.Il secondo punto riguarda le modalità di ripresa che dobbiamo concordare insieme alla

Federazione una volta ricevute le rassicurazioni da parte delle varie commissioni medico-scientifiche“. Infine

una battuta sulla possibile ripresa dei campionati: “adesso è prematuro parlarne. Seguiamo molto da vicino

quello che le autorità preposte ci dicono e speriamo di poter ricominciare il prima possibile. Che siano i primi di

maggio, se le condizioni lo consentano, lo speriamo tutti. Magari anche prima se questo terribile avversario

sarà sconfitto. La cosa importante è seguire le disposizioni delle autorità e poi si discuterà sulle modalità da

adottare, magari anche usando lo strumento delle porte chiuse per tutelare ancor di più la salute dei tifosi. In

Consiglio direttivo e poi in Assemblea abbiamo all’unanimità stabilito che dobbiamo prioritariamente garantire

la salute, seguendo le indicazioni delle autorità medico scientifiche, e quindi tutelare la regolarità del nostro

campionato. Questo significa che appena sarà possibile cercheremo di riprendere il nostro cammino dando

certezze e regolarità. Il rinvio degli Europei ci permette di avere anche maggiore respiro in vista del ritorno in

campo. Ma adesso la cosa importante, e lo ribadisco, è restare a casa per vincere tutti insieme questa

importantissima partita“.
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